
ietterà aperta al ministro Beatrice Lorenzin 

"Subito chiarezza sul metodo Stamina" 
Signor Ministro, 

È stato detto per mesi a tutto 
il Paese che un esclusivo e ori-

ginale «metodo» di produzione di 
cellule nervose da cellule staminali 
ossee permetteva guarigioni e mi-
glioramenti spettacolari in malat-
tie incurabili. Il Parlamento ha im-
posto di scoprire le carte. Vorrem-
mo ora poter vedere quel «metodo» 
originale e le cellule nervose da 
sperimentare nei pazienti. Vorrem-
mo sapere se il protocollo conse-
gnato all'ISS coincide con quel me-
todo Stamina già nel dominio pub-
blico (domande di brevetto, dichia-
razioni). Vorremmo sapere se de-
scrive quanto è stato a lungo fatto 
nel preparare cellule da sommini-
strare ai pazienti. 

Chiediamo che il protocollo di 
isolamento, coltura, differenzia-
mento, e inoculo di cellule conse-
gnato ieri da Davide Vannoni all'ISS 
sia reso pubblico integralmente. 

Non esiste infatti ragione di segre-
tezza. Non si tratta infatti di un trial 
clinico sponsorizzato da un'industria; 
né di un protocollo protetto da bre-
vetto; non si tratta di un protocollo di 
cui esista traccia nella letteratura 
scientifica se non due articoli ucraini 
sconosciuti come valore scientifico. 
La sperimentazione del «metodo Sta-
mina» è promossa per legge e finan-
ziata dallo Stato come conseguenza 
di circostanze eccezionali di disinfor-
mazione di massa e compromissione 
dell'ordine pubblico; è condotta allo 
scopo di rendere noto al pubblico in 
che cosa consista e che effetti abbia 
un «metodo» tenuto segreto e tutta-
via incredibilmente praticato in ospe-
dali pubblici, e presentato al pubblico 
con amplissima risonanza. 

Non esiste ragione di segretezza. 

Non esiste documento che comprovi 
al Ministero che il protocollo conse-
gnato da Vannoni Davide sia proprie-
tà intellettuale o commerciale di Van-
noni Davide. Non esiste documento 
disponibile al Ministero che il proto-
collo consegnato non sia magari pro-
prietà intellettuale o commerciale di 
altri. Non esiste documento che il 
protocollo consegnato rifletta quanto 
praticato ai pazienti in precedenza. 
Non esiste documento di alcuna inno-
vazione biologica di interesse clinico 
da sperimentare nei pazienti. Potreb-
be essere un protocollo qualunque, 
perfino coperto da brevetti altrui, 
perfino preparato da altri e conse-
gnato a loro insaputa. 

Né la legge 57 né il DM attuativo 
prevedono o prescrivono contatti 
personali extraprotocollari e ripetuti 
tra Vannoni Davide e organi tecnici 
del Ministero; né prevedono la parte-
cipazione stabile di Vannoni Davide e 
di persone da lui scelte alle sedute 
della Commissione; né prevedono 
che Vannoni Davide imponga le sue 
regole. Né prevedono la secretazione 
del protocollo. 

Altri hanno fornito al pubblico 
l'evidenza che il «metodo Stamina», 
tenuto segreto al pubblico, ma pra-
ticato in ospedali pubblici, sia gra-
vato da frodi e plagi. Il Governo deve 
chiarezza. Deve alla comunità 
scientifica chiarezza e rispetto. De-
ve ai pazienti chiarezza, rispetto e 
tutela della salute. 
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